
Mostre. Anikö Risch, Stephan Martin Sude e Duosh Grass alla Società Belle Arti 

dagän formali suil'esistenza 
La condizione del vivere, il leit-motiv dei tre artisti autriaci 

di Giorgio Trevisan 

A  nikb Risch, Ste- 
phan Martin Sude e 
Duosh Grass sono I 

tre svizzeri ehe espongo-
no gli esiti delle loro ricer-
che espressive presso Ia 
galleria della Società del-
le belle arti in piazza Er-
be. 

Si tratta di due pittori e 
di uno scultore le cui in-
dagini creative divergono 
completamente per orien-
tarsi verso obiettivi for-
mali dissim iii cd approda-
re a risultati estetici che 
poco hanno. in comune, 
sia per quanto riguarda le 
tecniche operative adotta-
te. 5l1 per Ic rhpettive 
ispirazioni die sostengo-
no i loro approfondimenti 
visivi. 

Fortemente influenza-
to dalla lezione espresslo-
nista. AnikO Risch deli-
rica grand I figure, sui vol-
ti delle quail traspare una 
sorta di disperazione esi-
stenziale, una specia di 
cupa estrareità ai fattidel 
mondo e del loro privato. 
Egli, occupando, o meglio 
quasi soflocando, l'intora 
superficie 	dell'opera 
«stringe to spazio tra gli 
elementi deli inconcepibi-
Ic e del tangihile» dando 
vita ad imniagini apparte-
nenti ad una umanitä per-
duta ehe «toccandosi e ab-
lontanandosi, in silenzio 
come le figure 'Moai', Se-
gnalano II momento misti- 
CO)> 

Segiio marcato, disegno 

intenso, colori fortl ed as 
sai contrastati Si impos-
sessano dello spazlo pitto-
rico quasi volendo rae-
contare «uria storia arcai-
ca» attraversata da fanta-
smi, allucinazioni, incubi 
e disperate solitudini. 

Anche Stephan Martin 
Sude, aifrontando il tema 
dell'uomo e di certa sua 

Duosh triste condi- 
Grass, 	zione del vive- 
.'Hansen 	ne, si affida ad 
'94», una incalzanti se- 
scultura 	quenze di im- 
di legno 	magini sfuma- 
di lance 	te, quasi sul 

punto di scorn-
alla eposta parire, ehe 

sembrano can-
rassegna cellarsi sugli 
ta dalla sfondi 	del- 

l'opera. 
delle 
Società 	Össervando 

con attenzlo- Belle Arti 	ne gli eventi, 
anche mini-
mi, che acca-
dono intorno 
a sè, egli elabo-
ra una paina 
pittorica ehe è 
il riflesso, av-
vertito dalla 
sua coscienza 
e tradotto dal-
la sua mano, 
di ciO che vede 
e di ciO ehe 
sente net mon-
do che to cir-
conda. 

Sembrano 
allora essere 
1' immediatez-
za e non la ri- 

flessione, la potenza del 
cobore e l'energia dell'im- 
maine gli elementi ehe 
esaltano e risaltano nei 
suoi lavori, i dati oggetti- 
vi ehe ii animano con it 
sostegno di un pensiero 
ehe prediige piu l'impat- 
to emotivo ehe la riflessio- 
ne. 

Se poi si entra net «cuo- 

re» della sua opera si pub 
ancora conven ire con 
Barbara Fischer ehe ((it 
mondo rappresentato da 
Sude appare - nei movi-
menti delle sue forme- ar-
monico e pacifico, culla 
della vitae della monte in. 
sterne». 

Duosh Grass Invece, 
espone grandi sculture ii-
gnee, fisicamente collega-
tetra di loro da un sentie-
ro costituito di segature e 
di nimasugli. 

Le sue Iiguralità tridi-
mensionali si presentano 
cosi come se fossero state 
scorticate dagli strumen-
ti del falegname, lasciate 
con Ie boro profunde fe-rite 
e poste sulla scena dcl-
l'opera a rappresentare 
l'umanità dci reietti edel 
miserahili. 

Le figure, erette. acco-
vacciate o inginocchiate 
sembrano allora offrirsi 
come «sintesi di sforzo 11-
sico e precisa velocitä ese-
cutiva». Le forme umane 
rappresentate nei suoi la-
von «emanano ancora 
pienamente Ia loro urna-
nità e sono un richiarn 
alla sensibilità». Nei Ion. 
sofferenti contorcimeni 

se sembrano, nonostan 
tutto, «ofTrire solliev: 
proprio dolore» annuri-

ciando Ja certezza di una 
imminente riconquista 
delle loro Iibertà perdut. 

La rassegna, ordinati 
presso lo spazio esposit 
vo della Società delle bei 
be arti, resterà aperta tut t i 
i giorni dalle 16 alle 19 Ii-
no a giovedi 12 gennaio. 

I MONDI SOMMESIR DI 

ADRIANA BAY 


